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SETTIMANA SINDACALE 

Misure inadeguate 
: I" stata ima settimana di 
forti lotte che hanno visto 
Impennate grandi cateKoric 
come quella dei braccianti, 
del parastato, intere zone 
della Calabria, la popolazio
ne di Matera, di Taranto, di 
numerosi centri della Sar
degna. 
• Gli investimenti, le rifor
me in settori importanti co
me quello degli enti pub
blici, dalle mutue al CONI, 
la difesa dei redditi più 
bassi e l'unificazione del 
punto di contingenza per i 
braccianti e tutto il pubbli
co impiego sono i temi cen
tral i dell'iniziativa sinda
cale. 

La questione del rinnova
mento e delle trasformazio
ni in agricoltura, dell'uso 
di tutte le risorse a comin
ciare dalle terre incolte, co
me ha detto il compagno 
Feliciano Rossitto. segreta
rio generale della Feder-
braccianti CGIL, ancora una 
volta è stata posta con gran
de forza dal movimento sin
dacale nella sua intierezza. 
Centinaia di assemblee inol
t r e sono state indetto dal
l'Alleanza contadini. Du
rante la giornata di lotta 
dei braccianti numerose so
no state le manifestazioni 
assieme agli operai dell'in
dustria, gli incontri nelle 
fabbriche; cosi intensi sono 

' «tati i rapporti con le forze 
. politiche democratiche, con 

gli enti locali. In modo par-
; tieolare la lotta per l'uso 

delle terre incolte sta assu
mendo un posto sempre più 
rilevante. Nella provincia 
di Bari ci sono state occu
pazioni simboliche a Con
versano, Casamassima, Ruti-
gliano, N'oicottaro, Turi. Una 
marcia di braccianti e con
tadini si è svolta nel ragu
sano. 

E' anche di fronte alla 
compattezza di questo mo
vimento, alle richieste sem
pre più puntuali per il ri
lancio dell'economia che de
ve trovare nell 'agricoltura 
uno dei suoi pilastri, che 
risultano di ben scarso ri
lievo e entità le misure de-

• cise dal governo per il cre-
, dito agrario, cosi come quel

le che riguardano l'edilizia, 
f l 'altro settore fondamenta-
• le per la ripresa economica. 

Altrettanto grave è la po
sizione assunta dal governo 
per quanto riguarda la ver-

1 tenza aperta da circa sette 

ROSSITTO — Lol la 
per te terre incolte. 

anni dai parastatali per il 
riordinamento di questo set
tore. Addirittura si inten
dono presentare emenda
menti alla legge giù appro
vata dalla Camera proprio 
su quegli articoli che si ri
feriscono alla soppressione 
degli enti inutili, fonte di 
sprechi e di parassitismi. 
Da qui la lotta dei lavora
tori parastatali, che certo 
ha creato disagi a tutti gli 
utenti dei servizi, in primo 

luogo ai mutuati e ai pen
sionati, per responsabilità 
del governo, 

Ma più in generale tutto 
il settore della pubblica am
ministrazione ha bisogno di 
un urgente rinnovamento 
democratico. Lo ha sottoli
neato con forza il direttivo 
della CGIL. Il segretario 
confederale. Agostino i la-
rianelti, aprendo i lavori a 
nome della segreteria ha 
affermato che la pubblica 
amministrazione, così come 
si è venuta l'ormando, ha 
assorbito tutti gli aspetti 
negativi dello stato liberale, 
quelli autoritari dello sta
to fascista e quelli burocra-
tico-elientelari della conce
zione e della pratica demo-

( cristiana. « Il risultato — ha 
proseguito Marianetti — in 

M A R I A N E T T I — Spin
ta Innovatrice per 
la PA 

troppi casi è l'irresponsabi
lità, l 'autoritarismo, l'elefan
tiasi, l'inefficienza •. Perciò 
occorre • una spinta inno
vatrice più pressante da 
parte del sindacato •. 

Di fronte a queste pre
cise posizioni sulle quali si 
stanno mobilitando tutti i 
lavoratori del pubblico im
piego, unendo la lotta per 
l'unificazione della contin
genza a quella per la rifor
ma, il governo, mentre è an
cora in corso la trattativa, 
sembra intenzionato a chiu
dere tutto concedendo al
cune briciole. Nella nota di 
variazioni al bilancio per il 
1975 presentata al consiglio 
dei ministri infatti si parla 
di 100 miliardi per la con
tingenza, una somma del tut
to inadeguata mentre il di
scorso di fondo sul rinnova
mento della Pubblica am
ministrazione viene ancora 
rinviato. 

Se del tutto inadeguata 
alla gravità della crisi è 
l'azione del governo non 
meno gravi sono le iniziati
ve del padronato che punta, 
come ha affermato il diret
tivo della CGIL, « pur in 
presenza di talune contrad
dizioni al suo interno, a col
pire l'occupazione ed a ri
guadagnare elevati saggi di 
sfruttamento della manodo
pera ». E' continuato lo stil
licidio di richiesto di ridu
zioni di orario di lavoro ed 
ancora una volta sono la 
FIAT e l'Alfa Romeo a gui
dare la fila. Il grande mo
nopolio dell 'auto ha poi do
vuto fare marcia indietro di 
fronte alla ferma posizione 
dei sindacati e per il mo
mento la richiesta di cassa 
integrazione anche nelle 
fabbriche di autocarri non 
è passata. Ogni decisione 
Infatti è stata rinviata al 
primi di marzo. L'Alfa Ro
meo chiede altri nove gior
ni di sospensione per i la
voratori dell'automobile di 
Milano e Arese. Sempre più 
quindi diventa importante il 
discorso sulle necessarie 
conversioni produttive: ma 
il grande padronato mentre, 
a parole, sembra muoversi 

i in questa direzione, nei fat-
i ti opera per un restringi-
t mento produttivo che non 
[ può non provocare gravi 
j danni per l'economia dcl-
i l ' intero paese. 

1 Alessandro Cardulli 

Incontro a Novara tra dirigenti di federazione del PCI 

Proposte dei comunisti 
per l'industria tessile 

Ampio e approfondito dibattito con l'intervento del compagno Luciano Barca 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 22 

li'mduhtrla tensile può avere 
un futuro nel nostro Paese? 

t S^ la r ipos ta all'interroga-
; tivo t> poMttva, come è pos

sìbile costruire questo futuro? 
Oppure, non è forse più con-

> veniente «approfittare» della 
crisi economica, che si ri* 

l f>tte anche sul settore, per 
" abbandonare la produzione 

tessile prevalentemente al 
paesL in via di sviluppo dove 

: il casto della manodopera è 
, Inferiore, soprattutto alle ria-

"J zioni arabe che utilizzano la 
: massa enorme dei petrodol-
t lari per comprare in blocco 
i.' impianti tossili con avanza* 
tissimo contenuto tecnologico? 

Questi, ed altri, Interroga-
V tivt sono stati alla base di 

un Incontro che ha riunito a 
1 Novara, insieme al compagno 

Luciano Barca, della dire/.lo* 
ne del PCI, numerosi dirigenti 

' di federazioni dove prevalere 
- te, o comunque notevole, e 

la presenza dell'industria tes
sile (Vicenza, Torino, Biella, 
Prato, Modena, Verbaniat. 

Si e trattato di un primo 
' ut.le scambio di idee e di 
In formazioni, con l'obiettivo 

• Immediato di dar vita ad un 
comitato di coordinamento na
zionale dei comunisti del ,«t-

• tore, ma avente anche lo sco-
i pò di precisare le propaste 
dei PCI e l'orientamento da 
duro alla .sua azione. 

Nell'ambito delle difficoltà 
froivrull, l'industria tessile, si 

' è detto a Novara, vive unii 
cr.s; particolarmente grave. 
Uno de: dati più recenti In
dica in Lombardia un calo 
delia produzione tessile nel
l'ultimo quadrimestre del '74. 
rispetto allo a tesso periodo de'. 
•73, del 15.1 per cento, di lron-
te ad una diminuzione gene
rale della produzione mani
fatturiera dei '7,5 per cento. 

Il primo interrogativo che 
ti pone per l'Italia è :u che 
mu-aira il processo di polve-
rl'z-Auione (piccole Imprese e 
lavoro a domicilio) potrà es
ecro capovolto dalla crisi per 
arrivare a rapidi procedi di 
concentrazione? I-e idee che 
circolano sono diverse- ce 
chi pensa s: pas.^a. in tempi 

• accelerati, giungere alla crea-
' asiane eh 7-8 grossi gruppi con 

fatturati superiori al 40 tri.* 
llardi, specializzati ;n prela
zioni di mussa, collegati alla 
grande d.otrlbu/.ione e con 
garanzie di collocazione del 
prodotto all'estero, affiancati 

. da minori imprese speciale 
2*tte nella produzione ci: qua
lità. Ma è politili.- pre.idere 
In con--» tele razione .-.olu/ion. d. 
fefe fatta, senza apr.re un 

discorso di programmazione 
in termini di «Piano setto
riale»? 

A sua volta, è pensabile 
una «programmazione di set
tore, senza guardare a monte, 
senza cioè un piano chimico 
e un piano petrolifero»? La 
risposta e abbastanza obbli
gata: solo forme di coordina
mento a livello settoriale pos
sono far superare 11 momento 
della ristrutturazione selvag
gia pagata dal mondo del la
voro, por impastare obiettivi 
di «conversione industriale »; 
cioè cosa produrre 

Particolarmente accentuato 
è stato il dibattito sulla pre
senza pubblica nel settore. 
Presenza caotica, è stato sot
tolineato, spezzettata In quat
tro centri di Intervento: Mon-
tedison, con capitale pubb'.'co 
prevalente, ma gestita con 
criteri privatistici, SNIA-V1-
scors. ENI, il cui gruppo tes
sile è una pura e semplice 
appendice dell'attività petro
lifera. GEPI che da «sala 
di rianimazione» di fatto si 
e trovata a gestire diretta
mente e .vnza averne le ca
pacita tecniche, un enorme 
numero eli aziende tessili. 

Il primo pa.sso da compiere, 
la prima rivoixhca/ione pro
posta dal PCI è quella di 
una innova strutturazione» 
della pre.-enza pubblica nel 

ì settore. Diverge, nella discus-
1 sione, .sono -.tate le Ipotesi 
i formula f. Si e parlato di di-
1 succo dall'KNI delle attività 
I te.ss.lt per lame un gruppo 
I a .se stante, con funzioni di 
I «leader1 dell'intervento pub* 
j blico: oppure della creazione 
1 di un capofila pubblico con 
; preminente interesse tessile: 
1 o anche della necessita di 
1 concentrare tutta l'Industria 
i tedile pubblica m uno solo 

dei quattro enti 
S : e par la to, i no! t re, del la 

opportunità di tavorire il sor
gere di un consorzio per l'ac
quisto di materie prime na
turai; iconio lana e cotone» 

I all'estero, ci: consorzi e mar-
| ket.ng per esportazione e ri

cerca di nuovi mercati, di 
iLvorir-1, con l'intervento delle 
Regioni, la creaz.one di torme 
ci: a.-Micitizionusmo 

Ma la que..t,one delle ma
terie prime naturali, in que
sta ia^ di forte aumento dei 

I co.-t: del filato sintetico, de-
1 rivato da! |x-trol.o. e. stuta 
l sottoposta ad iin momento di 
I ripensamento. In ohe m..iura. 
I per esempio M deve con.side-
| rare ineluttabile ;i progres-
, .v.vo calo ci: produzione ria-
t /.lona'e dell.i '.ina (quindi la 
| d..,tru/\o:ie della pu.->ton/.!a » ? 
j oppure. |x*ri he non deve p.s-

sere pooo.b.!e una ripresa prò* 

r duVtlva nel settore serico, che 
! per decenni fu vanto di va-
| ste zone della Pianura Pa-
; dana? Nessuna scelta produt-
I tiva va accettata acriticamen

te. Acriticamente — s! è con
venuto a Novara — ma biso
gna ragionare e ripensare. 

In conclusione, settore pub
blico alla guida dell'industria 
tessile, netta opposizione al-

' l'inserimento del capitale fi-
1 nanzlarlo. forme di associa

zionismo per la minore im
presa; questi tre punti vanno 
intesi come i filoni fondamen
tali di intervento del lavoro 
del PCI, con iniziative tali 
da coinvolgere altre forze po
litiche e istituzioni. 

Ino Iselli 

Dal 3 marzo 

Convegno 
sui 30 anni 
della CGIL 

Nei g.ornl 3, 4, e 3 marzo 
presso la Scuola Sinda
cale CGIL di Aricela (Ro
ma) avrà luogo il Conve
gno di studio su « I trenta 
anni della CGIL (1944-
1974) » con il seguente 
programma: lunedi 3 mar
zo ore l.j.30 apertura dei 
lavori da parte de! Se
gretario generale aggiunto 
Piero Boni; ore iti relazio
ne del prof. Umberto Ro
magnoli, ordinano di Di
ritto del Lavoro nell'Uni
versità di Bologna sul te
ma: « Li CGIL e le politi
che contrattuali •>; ore 17, 
relazione de! prof. Gian-
curio Mazzocchi, ordinario 
di Politica Economica nel
la Università Cattolica de. 
Sacro Cuore di Milano sul 
tema. «Ui CGIL e le po
litiche economiche ,>; ore 
18 relazione del prof. Al
ceo Riosu, incaricato d: 
Stor.a moderna e contem-
poranea nel!"Università d: 
Bori sul tema- «Concezio
ni sociali e politiche della 
CGIL » 

Martedì 4 marzo ore 9-
IH- dibattito, interventi e 
comunicazioni ; ore 1 fi-19: 
dibattito, interventi e co
municazioni. Mercoledì 15 
marzo ore iM2 continua
zione del dibattito; ore 13 
conclusioni del Segretario 
generale Luciano Lama. 

Cinque milioni di lavoratori scendono in sciopero 

Mercoledì bloccati i cantieri 
i treni, le scuole e gli uffici 

Gli edil i rivendicano il rilancio delle opere pubbliche e della legge sulla casa — Gli statali si battono per 

la riforma della pubblica amministrazione e la contingenza — Fermo anche il parastato — Le manifestazioni 

CLASSICI 

UTET 

In tutte le province circa 
due milioni di lavoratori del
le costruzioni tedili, legno, 
cementieri, laterizi, mnnufat-
ti in cemento, lapidei» fin da 
domani prepareranno lo scio
pero che mercoledì blocche
rà per l'Intera giornata i can
tieri e per quattro ore le 
fabbriche e gli Impianti fis-
M. Numerose manifestazioni 
si svolgeranno nelle principa
li province: a Roma, a Mila
no, a Bologna, Firenze, Geno
va, Bari, Pisa, Pesaro, Parma, 
Catanzaro, Mantova, Napoli, 
Massa Carrara, Avellino. Gros
seto, Livorno. Hanno già da
to la loro adesione gli artigia
ni, le cooperative, il SUNIA, 
numerose altre organizzazio
ni democratiche. Ai comizi 
prenderanno la parola i segre
tari confederali e delle cate
gorie interessate. Accanto agli 
edili sfileranno in corteo an
che l pubblici dipendenti, an
ch'essi in sciopero mercoledì. 

« La coincidenza dello scio
pero dei dipendenti pubblici 
— sottolinea un comunicato 
della FLC — consente di rea
lizzare nelle province la più 
ampia unità di lotta sull'in
sieme degli obiett.vi posti 
dalle categorie e dalla Federa
zione CGIL. CISL e UIL. 

Sullo sciopero degli edili. 
il segretario confederale della 
CGIL, Gino Guerra ha sotto
lineato che «con gli edili deb
bono solid.i rizzare attivamen
te i lavoratori dei sei tori col
legati alla produzione edilizia 
e tutti coloro che da lungo 
tempo attendono case a buon 
prezzo ». 

Soffermandosi, poi, sul si
gnificato politico della giorna
ta di lotta e sulla linea di po
litica economica che il go
verno sta perseguendo. Guer
ra ha rilevato che « allo sta
to attuale emerge un contra
sto tra sindacato e governo 
che ha origine a monte dei 
provvedimenti presi nei gior
ni scorsi. Mi pare evidente, 
cioè, che la caduta verticale 
dell'occupazione... si proponga 
di funzlonallzzarla ad una ri
duzione duratura del reddito 
oltre che al contenimento del 
salarlo. Se così è, urge una 
crescita qualitativa e quanti
tativa del movimento ». 

In riferimento, infine, alle 
ultime decisioni assunte, 
Guerra ha detto che « 11 sin
dacato chiede provvedimenti 
immediatamente operativi, ca
paci di assorbire grandi quan
tità di manodopera e rispon
denti alle impellenti necessi
tà di sviluppare le infrastrut
ture agricole e industriali le 
opere cinjli per il risana
mento della •nttà e le abita
zioni per i lavoratori, I! go
verno, invece, ha un atteg
giamento dilatorio, prospetta 
interventi del tutto insuffi
cienti e non si impegna nel 
settore di più urgente Inter
vento, quello delle opere pub
bliche». 

Dal canto suo, il segretario 
generale della Fi lied-CGIL, 
Claudio Truffi, in una dichia
razione, ha fatto il punto de
gli obiettivi di lotta dei lavo
ratori delle costruzioni. « Il 
governo — ha detto — si sta 
assumendo sempre più serie 
responsabilità. Gli obiettivi 
che il movimento sindacale si 
pone e che saranno al centro 
della giornata di lotta sono 
noti e attorno ad essi si sono 
andate via via determinando 
le più ampie convergenze: 

]> riflnanzlamento Imme
diato delle opere pubbliche in 
corso. 

2) finanziamento altret
tanto immediato del parco 
progetti delle Regioni e del
lo Stato per iniziative infra-
strutturali che non possono 
più attendere, in quanto inte
ressano l'agricoltura, il Mez
zogiorno, l'elettrificazione, la 
viabilità minore e i traspor
ti e che, nella loro integralità, 
si connettono direttamente ni 
problema di una ristruttura
zione e di un rilancio indu
striale 

li) Il rilancio effettivo del
la legge sulla casa, che per 
volontà polii Ica delle forze 
democratiche è finalmente de
collata e che si vorrebbe nuo
vamente strozzare facendo 
mancare i rlfinanziamentì in
dispensabili in questo momen
to, rifinanz lamenti da col-
legarsi a flussi di credito 
costanti per 1 prossimi dieci 
anni, In modo da garantire 
una program mn zlone 

Il compagno Trulli, inol
tre, ha sottolineato m modo 
particolare un aspetto est Te
rnamente importante sul qua
le il governo ha assunto una 
posizione inaccettabile: « Noi 
affermiamo con iorza --- ha 
detto — che Mnmo e saremo 
contrari ad una pra.seciuione 
del contribuii dei lavoratori 
nel caso in cui lo stato non 
stanzi anno per anno e per 
un minimo di dieci anni som 
me uguali a quanto si rica
verebbe attraverso : contri
buti suddetti. 

« E ' ora di farla imita — 
ha aggiunto Trulfi — con 
questa imposizione fiscale 
che non ha dato case ai la
voratori ad attuto o a ri
scatto equi. Solo se lo Stato 
si farà carico di oneri alme
no uguali e solo se 11 coni' 
plesso dei finanziamenti jxe 
irà essere controllato dalle 
Regioni e dai sindacat.. sarà 
possibile prendere in consi
derazione ulteriori contributi e 
sacrifici dei lavoratori. I sol
di dello Stato del resto non 
mancano ad esempio per il 
risparmlo-ca.s:i. per il quale 
la Banca d'Italia e disposta a 
stanziare anche subito 1550 mi 
ltardi per rimettere In molo, 
ancora una volta, l'edilizia pri
vata e speculativa. Questi :Ì3U 
miliardi, visto che ci sono, 
siano immediata moni*1 util./-
za ti per l'edilizia sovvenzio-
nata e anche per quella con
venzionata »>. 

Qiiiisi Ire milioni di pubblici dipendenti «-con 
doiu> in sciopero mercoledì per protestare con 
tro le negatne posizioni espresse dfi! gover 
no ;ri meniti a!i'.iamento de! punto di contiti 
gen/a e alla rifornì,i della pubblici animin. 
sti'a/iotie. Si tratta di 1 milione e 1*K) nula di 
pendenti dello st;ito Iministeri, fernn a*, talnu 
chi e altre aziende autonome, scuola 1: 550 mi 
>a dipendenti degli enti locali e liiM) nula ospe 

par •tatali. L'asten 
intera giormit.i 

poste, le ferrovie, gli 
scuoln, l'Università, i 
mutue e gli enti pre 

nonché i !H*0 mil 
sione bloccherà. quindi, 
gli uffici ministeriali, le 
ospedali, ] monopoli, la 
comuni e le province, le 
s'iden/.i.ili e lutti gli aVn enti p.ir.isUitL. . 
sindacati, comunque, hanno assicurato i servizi 
indispensabili in modo che i di sugi ncaduno 
il nieiio |x>ssibtìe sulla cittadm'in/a. Per i fer
rovieri, le modulila dcll'aslenMone sono leg 
germetUe diwrse: i treni, cioè, resteranno fer
mi dalle 21 di martedì fino alla stessa ora del 
giorno successi-, o. Nella scuola hanno aderito 
anche i sindacati autonomi. 

1 motivi del hi giornata dì lotta e le sue im
plica/ioni pulit.clie saranno al centro domani 
mattina alle 11.30 di una conferenza stampa 
clic sarà tenuta dai segretari generali della 
CGIL. CISL e l'IL Lama, Storti e Vanni. Nel 
l'incontro avuto con i sindacati sabato scorso. 
,1 gowrno si è presentato con proposte del 
lutto inaccettabili su ogni punto della piatta

forma sindacale. Per i contenuti Hi riforma. h« 
tentato di rimandare ancora una \ olla ad un 
lontanissimo futuro lo scioglimento degli enti 
mutili, scindendo in due parti la legge sul n;is. 
ietto che è n discussione a! Sena'o •- che, «M? 
passasse •] disegno delle forze JJO-S ernati\e, n 
scluereblx* di essere rimandata di mimo alla 
Camera. Inoltre per l'applica/ione del contrat 
to di lavoro negli enti lucali — firmato l'anno 
scordo, rna mai attua tu ancora - - i snida 
eati sono stati rimandati di mano al ministe
ro degli interni, perché il ministro per la ri
forma burocratica si è dichiarato nell'impos 
"ululila di risolvere la questione. 

Sulla contingenza. il governo ha addirittura 
già predisposto nelle variazioni al bilancio de! 
'75 che il ministro Colombo ha approntato, uno 
sian/iamento di cento miliardi \olendo con ciò 
imporre uni Interni meni e la soluzione della \er 
lenza nei termini già annunciati: cioè nn\ ian 
(in l'aumento del punto a 710 lire addirittura 
•Gl'agosto de] V.ì'ÌH. Infatti, l'aumento do\ reb 
lx* essere scaglionato tu \arie lappo (Oliatiro, 
i scadenze semestrale con inizio della rile
va/ione dal 1, gennaio del 76, rimanendo però 
per il primo semestre allo stesso \ alore nt 
tualo di 400 lire jx-r punto. I primi aumenti 
della contingenza u! 2'>'r m più) i dipendenti 
statali \errcbbcro ad intascarli, così, solo no] 
febbraio del 1977. 

Martedì 

il coordinamento 

della FIAT 
1 1 '. coordinamento na/xmale 

della K'at s; riunisce a Tor.no 
' .1 25 febbraio al,** ore 15 pren-
! so la FIOM-CG17, ed i lavori 
[ prosoÉruTt-Mio ,! 12'>. 
i Come e .'ot-o. la Fiat denun-
j eia una e.v.ej->rt;one della crisi 

Nello .->te..so tempo e ;n atto 
I un proto;.,.*' d; r..--t.rut.t.trazio

ne che t'-nde a modificare la 
| condì/..one ci. lavoro all'Inter-
i no de irli .-.tab limen'i II coor-
I din.ini'Tito naz.ona.o def.mrà 

le in.z.al.ve por por:aro \\ /,n. 
! luziono : problemi aperti in 
I tale s:tuaziono, soprattutto in 
1 riferimento alla -/aranz.a dol-
I l'occupazione noi Mezzo tr.or no 
i e nei se!tori :ndott.: ed alle 
• condizioni d; lavoro. 

Si sviluppa nel Mezzogiorno un'ampia mobilitazione per l'occupazione e la rinascita 

GRANDI LOTTE POPOLARI NEL SUD: 
A MATERA, A REGGIO E IN IRPINIA 

Manifestazioni unitarie ieri in Basilicata contro la chiusura di uno zuccherificio e per il rilancio del

l'agricoltura - Assemblee, cortei e comizi nelle campagne calabresi - Incontro di 32 sindaci nella piana di 

Gioia Tauro - Martedì sciopero generale in provincia di Avellino per il rispetto degli accordi sugli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 22 

Salvare lo zuccherificio di 
Pollcoro, allargare la coltum 
della, bietola, ral'loivare lo 
sviluppo agricolo Industriale 
del Metnpontlno: qvie.sta e la 
parola d'ordine lanciata nella 
grande manifestazione popo
lare e democratica svoltasi 
oxvl a Pollcoro. nel cuore 
della plana meUvpontina. Lo 
sciopero generale era procla
mato dalla Federazione sin
dacale unitaria, dalle orga
nizzazioni professionali del 
bieticoltori e del contadini, 
ivi compresi l'Unione aurlcol. 
tori e la Coldirettl. dalle 
ACLI, da tutti i comuni della 
zona, dalla provincia e dal 
partiti democratici e antifa
scisti per sventare la minac
cia di chiusura dello zucche
rificio Ferrerò di Pollcoro e 
11 conseguente blocco della 
coltura della barbabietola. I.a 
manifestazione è riuscita im
ponente. Migliaia e migliala 
di operai, coltivatori diretti, 
studenti, donne, sono sfilati 
per le strade di Pollcoro In 
difesa della occupazione e 
dello sviluppo agricolo Indu
striale. Aprivano 11 massiccio 
corteo i dirigenti sindacali 
con le bandiere unitarie, se 
gulvano 1 rappresentanti e le 
bandiere del Partito comuni
sta italiano, della DC e del 
PSI. 1 gonfaloni del Comuni, 
parlamentari, dirigenti sinda
cali. 

A Matera si è svolta un'al
tra Importante manifestazio
ne. Centinaia di disoccupati 
sono sfilati in corteo per le 
strade del capoluogo per ri
vendicare l'immediato rispet
to degli accordi e l'assunzio-

, ne all'ANIC di Bisticci di 
200 lavoratori che hanno su
perato 1 corsi di preparalo-

1 ne e di altri 800, entro il 
| 1976. In una affollata assem-
j bici svoltasi dopo 11 corteo 
! nei locali della Camera del 
I Lavoro, 1 dirigenti della 
ì FULC hanno propasto al la-
I voratori disoccupati la costi-
1 tuzìone di un comitato di 
; agitazione per assicurare con-
, tinulta alla lotta. Una dele

gazione si è quindi Incontra
ta con i! prefetto di Matera 
al quale e stato chiesto un 
fermo Intervento presto la di
rezione dell'ANIC per 11 ri
spetto degli accordi sindacali, 
La FULC ha quindi chiesto 
un Incontro urgente alla giun
ta regionale perchè convochi 
l'ENI-ANIC per stabilire 1 
tempi tecnici di attuazione 
delle nuove assunzioni. 

Saverio Petruzzellis 

! Dal nostro corrispondente 
I REGGIO CALABRIA, 22 
' Decine di assemblee, ma

nifestazioni e cortei, incon
tri di sindaci, delegazioni di 
raccoglitrici e di lavoratori 
della terra, sono 11 bilancio 
della settimana di lotta In
detta dalle organizzazioni 
bracciantili della CGIL. CISL 
e UIL; dal 16 al 22 feb-

1 bralo la lotta di migliala di 
1 braccianti e di raccogliti lei 
i di olive ha riproposto con 

drammaticità le questioni del 
sotto salario, delle violazioni 

I contrattuali, le minacce alla 
i occupazione agricola, la con-
I tlnuazlone della tendenza al-
I l'abbandono delle colture oli 
! vicolo ed agrumicole, deter-
• minato dalla nuova rendita 

para.ssit.arla derivante dalle 
1 integrazioni comunitarie de! 
1 prezzo dell'olio di oliva. 

L'azione sindacalo dei brac-
I danti , particolarmente efl.-
! cace in tutta la piana di Gioia 
| Tauro, ha avuto il merito — 
j in questa settimana di incon

tri, di lotte, di sensib.lizza-
zlone dell'opinione pubblica — 

| di rilanciare con vigore I pro
blemi di un profondo rinno
vamento In agricoltura, di 
una riforma agraria che eli
mini la rendita parassitaria 
e renda protagonisti, attra
verso l'associazionismo e la 
coopcrazione, le decine di mi
gliaia di braccianti, di picco
li e medi produttori. 

Così, nell'incontro del tren
tadue sindaci delia piana di 
Gioia Tauro, tenuto a Gala-

I tro con le forze sindacali e 
politiche democratiche, e sta
to deciso di Intensificare la 
lotta delle popolazioni per la 
costruzione della diga sul Mc-
tramo che consentirà l'irri
gazione di ben 24 mila etlari 
di terreni collinari, oltre ad 
assicurare il fabbisogno ìdri
co per il quinto centro s.de-
rui'gico. In tal senso e stato 
deciso di « chiedere alla giun
ta regionale un Incontro ur
gente per verificare lo slato 
di progettazione, di linanz.a-
mento della diga e per con 
trattare I tempi di inizio e di 
realizzazione dell'opera ->. A 
sostegno di questa azione e 
stata inoltre decisa la procla
minone per giovedì il marzo 
di una grande g.ornata di 
lotta in tutti 1 centri della 
plana di Gioia Tauro por lo 
sviluppo agncolo-indus'.rlalc 
del comprensorio. 

Forti denunce sono venuto 
a Taunanova contro il gene-

La FLM rilancia la lotta per l'occupazione 

Un terzo dei metalmeccanici 
di Milano ad orario ridotto 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 
Tempi duri anche a Milano. 

por lo prospettive produttive, 
por l'occupazione. Eppure fi
no a non poco tempo fa quo-
.sta .sembrava una specie di 
« cittadella », in quuìene mi-
.-.ura Immune dalle spinte re
cessive. Ma la situazione si 
va a^trravando di giorno m 
Klorno. Gli ultimi r.swnpi ri
guardano l'Alfa Romeo che Ivi 
riproposto l'esigenza di un ul
teriore ricorso a-lln ca.st.a mie-
vera/.Ione, l'Imperiai dove mil
le sono stati sa-.pe0.:, Ui Pirel
li dove si parla di quattro 
conto OJ>T.H che verrebbero 
colpiti da provvedimene di 
rlduz.one d: orario. Ma :I da 
to più rilevante riguarda una 
intera cuteuortfl, i metalmec-
oank'i: un ter/o d; questi, con 
iocinquernlla lavoratori, sono 
interessati dirett.unente o in 
dirett-imente dell'utilizzo del 
la cos.su Integrazione o dal! • 
nstruU-urazion: Ui denuncia 
viene dui sindacato. La MAI 
milanese ha assunto Infatti 
una importante presa di posi
zione unitaria convocando tra 
l'u,ltro per i prossimi giorni 
una riunione del consiglio ge
nerale dell'orisin 1/.7.i/.ione Li 
denuncia infatti non basta. 
Occorro superare ritardi e in 
certezze, « definire i! connii 
namento delle lotte in corso 
e uh sviluppi raion de II'in; 
stativa e dell'azione sindit 
cale». 

L'attacco all'occupazione va 
infatti estendendosi In qua.s, 
tutti i settori; auto, telefon.. 
radio tele visori, ascensori, elet
trodomestici, siderurgia, elei 
tromeccflniOR pesante, elettro 
naca. Il sindacato scorge. In 
tutto quanto va succedendo, 
anche un « utilizzo strumen 
tale della crisi », responsabi
lità di centri di potere che 
«intendono aggravare ed uti
lizzare la situazione », per im
poverire P restringere le basi 
produttive, per « sconUqpere 
la classe operaia e cercar'1 di 
annullare il potere e le con-
f/utste sindacali ». 

C'è tutta una linea m atto 
che va battuta senza «nulla 
t oncedere alla rassegnazione 
e ai temporeagiamenti ->\ LV 
mi <"' latta di tagli program 
mnV desìi investimenti, au 
mento strumentale dei listini, 
manovre della SIP nel sotto-
re telefonico, sabotag^o uè; 
programmi di costruzione del 
le centrali rx-r la produ/.ione 
di energia, 11 tutto collegato 
•y.]i\ «venerale ttrateala rece.s 
s.'rr; del governo ». 

Quale deve essere In rlspo 
sta de! sindacato, de; cons! 
gli. dei lavoratori'' KSM non 
possono impegnarsi esclusiva
mente —- come sì e Umtato d: 
tare libila vertenza Alia R>> 
meo, come tentano di « im
porre rAsvoloinbardo. l'Inter 
*tnd e le direziotr aziendali " 
-- a discutere «la quantità d: 
produzione da ridurre, reni: 
tu dei giorni di sospensione», 

ecc K' necessario lare un sal
to di qualità. Occorre impor
ro, con la lotta, ^l'assunzione 
di pumi e proaraw mi di srv-
luppo alternat'vi elle salivi 
guardino l'occup'izionc coni 
ples-siia e ; livelli di vita per 
a Iter mare una concreta pio-
spe'tiva di riconvers'onc in
dustriale che individui • set
tori prioritari e trainanti >. 

Insomma 1*01*.onta mento v 
quello di « respingere ogni ri 
chiesta di rosse/ integrazione > 
.se non vi sono « precise oarap-
rie occupazionali e precisi pro
grammi alternativi ». K la do 
ìim/ionedi una nr./'aliva com 
p!<"v.:va e quanto mai urgen
ti' poiché, osserva 1! dorj:n"i> 
to d^ì'a FLM, « e in i/ue-,!' 
mesi, in (juevto periodo 1 he s; 
decide la prospettiva e'-ono"i:-
ca e produttiva degli anni r. 
venire, la capacita del mre : 
mento dei lavoratori d: nas
one dalla difesa all'attacco 
sin nodi concreti dello sv !up 
pò de! Pae<e '•• 

K* cosi possi 1) le dar v \i n ì 
un.» straV-fria che ca.ì"^h<,, ,n 
un unico intr«'[vio, ]•• loro d. 
la borica su 11'occupatone e 
contro la rass-i ni le.'razioni' 
a verten.v come qu"! e sa!'a 
elettromeccanico p'".ant*\ .vai 
la teleìnnica. Mill'e:!'':/ a ;>> 
polare o1'!*" che i ,n p,-^h]c-i>j. 
dr-'la vei'U'n/a UT'i""'- ' • iv- >• 
ra ararti ip^n-'iorr. cvit 1:1 '^n 
za rx-r lavorato-, a T tf'.i «' 
pubblico '!iip,o;oi 

Bruno Ugo l i n i 

rale decurtamento di metà 
della pana giornaliera delle 
raccofcktncì d; olive, sul mo
do tradizionale di avviamen
to della mann d'opera, sulle 
grosse evasioni previdenziali 
e salariali latte da^li agrari, 
speculatori e grossi commer
ciami 

Stamane, poi, a S. Ferdi
nando di Ko.-urno. un migliaio 
di piccoli e medi produttori 
agrumicoli ha vivacemente 
protestato contro 1 bas.>i prez
zi imposti dai grossi commer
cianti ed esportatori. 

Enzo Lacaria 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO. 22 

La Federa/.one sindacale 
unitaria Uell'Irpinia Ita indet
to per martedì prossimo uno 
sciopero generale d; 24 ore. 
nel corso del quale, :n matti
nata, avrà luo^*o una grande 
manilesta/ione ad Avelli
no con la partecipa/ione del 
compagno Luciano Lama, se
gretario nazionale della CCJIL. 

Lo sciopero del 25 — come 
primo momento d; una ser.e 
di lutto nell'amb.to del rilan
cio dell.» e vertenza campa
na » — cost.iuisce la rispo
sta democratici combattiva e 
popolare al grave atteggia
mento del governo, che non 
intende mantenere più 1 prò-
pn impegni per io sviluppo 
socio-econom.co e la rinasci
ta dcll'Irpinm, come del Mez-
/og.orno. Sembrano mi atti 
rinviati a data unpivc i.sata 
1 per non dire che sono del 
tutto .' saltati >/t gli imperni, 
pros; dai governo, assieme ad 
aicum grossi complessi mdu-
stnal . privati, per una serie 
di insediamenti, per 11 rinno
vamento e la valor izza/, ione 
de. la nostra agricoltura, la 
real./zaz.one de.le mtrastrut-
ture londammtah e di unef-
Udente orgin..va/.une di t-.er-
vi/i civili, 

Lu Fiat ad esenip.o n*">n 
ha .n./iato .UHora la costru-
/.o:ic delio ..tabilimento di 
autobus nella p.ana dell'Ulita 
1 Ir 1 Grulla nnnurdn e Fiu
me.-: i nonostante che :! C:i>e 
avesse annunciato la data del 
pi' 1110 settembre; ne si e an
cora pò.,m mano alni costru
i r n e de(:li stab'limonl; del-
l'Kgam nella valle Caudina, 
deli-1 Tecno-Cogne e del
la Siemens Dato e delie Co-
t'miero ad A.tav.hn. Ne .1 
m.n:stor<i dell'Indù.'tr.a. ne le 
d.rr/ìo:-.' delle labbnche m'e-
ressa'e a '!' .n-.ed: a menti, 
ha 'ini 1 e uiiiunleaU» s nora il 
motivo per cu. d sattendono le 
divisioni pre e. 

Ma questa jrresponsab lo 
]xiht:< a ci: abbandono delle 
zone mìerne alla d.s/rc.'.u'.o-
: a. .-.ot:os\ i.uppo trova un 
mierleeutorc quanto ma' de
ciso a non cedere, nelle mas 

qua!, N inno t he solo at tra 
verso ai lo'ta mise,ranno a 
1 ar .-1. che ,- ,ano mantenati 
queg'i nnpe.'.i. t ,nc hanno ap 
p'Ln'o .--'.l'appaio a t lnu iT 'o .i 
!< •{' .1 un 'ai .1 < on .1 e.A :- e 
oprra.a del \o;\i L'Irp ma 
-- 1 omc ;.,).< a zona do.l en
troterra UH" .d'onaìe — .-' t.'> -

b.l.t a o. ..', luppo e eie: .n.t. 
\n ci.sjiva.'.oiic e imsri ,a, 
!i' *. L;I >< ci: ."e •> .M espi .mono 
neh uh.nio po.-*o de.ia m a 
da iior.a na/,ona.e del icdd.to 
P'o • a]) te 1 : apporto d. 1 a 
.> 1 on 1. r-'Cld.' j de,\i yy/^-, .>]. 
c,a d, M.l.uio' o nei 2 >UuUU 

Luigi Anza lone 

NOVITÀ' 

CLASSICI 
GRECI 

Itnlo Lana 

DEMOSTENE 
DISCORSI E LETTERE 

Vnl'j " " 1 ri-no 
'Dlscot-it n'< .ii^fMiblwA* 

H •_. t u c'I 

Luciano Canfora 

L'unica moderna traduzione ita
liana, con testo qreco a fronte, 
dei diciassette discorsi di De* 
mosteno all 'assemblea popola
re ateniese; il volume, primo 
della collezione, e accompagna
to da un ampio e approfondito 
commento cri t ico che mette in 
risalto i principali aspett i dello 
personalità e dell 'opera demo-
stenica. 

Pagine 476 con 8 tav. L.10.000 

CLASSICI 
DELLA SCIENZA 

Cdl" / lone dlr-Mta da 

Ludovico Geymonat 

ARCHIMEDE 
OPERE 

Attilio Frajese 

La prima traduzione italiana di 
tu t te le opere.giunte sino «no i , 
del grande scienziato greco, ac
compagnata da un rigoroso e 
penetrante commento cr i t ico 
che. oltre a faci l i tare la lettura 
del testo, consente dì collocare 
le opere di Archimede nell 'In-
sieme dello sviluppo della ma
tematica antica. 

Pagine 640 con 8 tav. L.15.000 

CLASSICI 
ITALIANI 

I r.l . ,• - 1 e a - . . • ' , , ,U 

, \ L m o F u b i n i 

GRSZZINI 
OPERE 

G u i d o D i i v i c o B o n i n o 

La prima raccolta moderna del
lo opere di Anton Francesco 
Grazzini, più noto con il sopran
nome de " l i Lasca"; la riscoper
ta di uno scri t tore " r ibe l le" del 
nostro Cinquecento, di colui 
che, nella Firenze autor i tar ia 
del granduca Cosimo, espresse 
il proprio dissenso nella scrit
tura gelida » impassibi le di no
velle, commedie e rime. 

Pagine 788 con 12 tav. L.12.000 

CLASSICI 
DELLA PEDAGOGIA 

Aldo ViF.'iIbcrnhi 

COMÉNIO 
OPERE 

,1 cu .1 di 

M a r t n f a t t o r i 

"Ln qrande didat t ica" , "La por
ta delle l inque". " I l 'p rodromo 
della pan sof ia" , " I l mondo delle 
cose sensibil i f igurato" : guaì-
tro opere fondamental i per com
prendere il pensiero e il mes
saggio pedagogico di Comenio 
basatohuH'ideale pansofico se
condo cui la didatt ica e intesa 
come arte di insegnare tu t to a 
tut t i creando una scienza uni
versale, 

Pagine 632 con 3 tav. L.13.000 

C L A S S I C I 
D E L L A P O L I T I C A 

Lui ( | i F i r p o 

.HJJME::^ 
S A G G I E T R A T T A T I 

M a n o Da l Tra 

I o b i n . i i u j c l u R o n c h e t t i 

j Una moderna edizione cr i t ica 
i dei saggi e dei t rat tat i moral i , 
! let terari , poli t ici ed economici 

di Homo; sono patirne di vivis
simo interesse ri.T cui traluce il 

j complesso pensiero del grande 
i f i losofo inglese e In concretez-
j za della sua lozione che pone 

insistentemente la conoscenza 
! e la sciervci rii fronte ai l imit i 
i non facilmente superabil i della 
I realtà umana e naturale. 

I Pagine 11.18 con H tav. L 18.b00 
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